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LA CITTA’ CHE VERRA’ 

 

Approvato in via definitiva nel 2014 il piano di governo del territorio era uno strumento atteso da 

più di trent’anni. Le previsioni urbanistiche proietteranno Samarate verso nuove opportunità di 

sviluppo per i proprietari di abitazioni e terreni, per lo sviluppo economico delle imprese e con 

l’implementazione di una visione futura legata ai nuovi servizi come parchi, parcheggi, aree boscate, 

zone agricole, aree sportive, aree culturali, aree amministrative, zone adibite all’istruzione. Tutto 

questo in una visione di sviluppo della città che prevede la riqualificazione delle frazioni e dei loro 

centri storici, in quanto parte fondamentale della nostra città e veri e propri “archivi storici” che 

mantengono e preservano le radici storiche di Samarate. 

Ogni frazione avrà un ruolo fondamentale nello sviluppo della città con “vocazioni” specifiche. 

Porremo particolare attenzione nel cercare di trovare il giusto equilibrio che possa portare allo 

sviluppo futuro della città preservando le peculiarità e le caratteristiche tipiche di ogni frazione, 

nell’ottica di creare una città che sia veramente l’unione di tutte le sue parti e le sue comunità. 

Per questo obiettivo di lungo termine sono state messe le basi nelle precedenti amministrazioni di 

centrodestra con le previsioni contenute nel PGT; dopo quasi 4 anni di “rodaggio” è necessario un 

nuovo intervento per migliorare ciò che ha dato risultati positivi e correggere ciò che non si è rivelato 

sufficiente a rilanciare l’iniziativa edificatoria o recupero edilizio. Una revisione che dovrà tener in 

considerazione i suggerimenti dei cittadini e dei professionisti. 

• In quest’ottica l’amministrazione cercherà di promuovere il recupero e la riqualificazione dei 

centri storici, prevedendo una semplificazione burocratica che possa rendere più appetibile da parte 

di un privato poter ammodernare gli edifici presenti. 

• Si introdurranno incentivi per facilitare e promuovere il recupero di edifici dismessi risalenti 

agli anni ’50 e ’60, nell’ottica di diminuire sempre di più il consumo di suolo. 

• Scriveremo le norme urbanistiche più chiare, flessibili e meno restrittive in maniera da poter 

cogliere le opportunità che si presenteranno e rendere più appetibile il nostro territorio agli occhi 

di investitori esterni. 

• Incentivare l’utilizzo di nuove tecnologie e nuovi materiali ecocompatibili 

• Predisposizione di varianti al PGT per poter incentivare proposte progettuali pubblico e 

private di investimento su opere che riqualificheranno zone dismesse e degradate. 

• Si rivaluteranno le superfici adibite al commercio in modo da dare nuove occasioni al settore 

in città, prevedendo anche collaborazioni con le associazioni del territorio. 

• Rivedere e rivalutare a lungo termine il piano strategico della città, ragionando su 

destinazioni d’area specifiche e sulle infrastrutture ad esse connesse, per esempio polo unico 

scolastico, polo sportivo, polo culturale, polo sociale, polo commerciale e polo industriale. 

• Si prenderanno in considerazione collaborazioni e studi di fattibilità con enti pubblici come 

università per la progettazione di aree pubbliche per poter cogliere tutte le opportunità di 

finanziamento messe a disposizione dalle istituzioni sovracomunali (bandi di finanziamento europei, 

nazionali e regionali). 
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LA SCUOLA ED IL DIRITTO ALLO STUDIO PER I CITTADINI DEL FUTURO 

 

Abbiamo sempre considerato la scuola uno dei pilastri nella crescita e nello sviluppo dell’individuo. 

Compito delle istituzioni è garantire a tutti i ragazzi un diritto fondamentale che è quello allo studio, 

operando perché questo diritto possa svolgersi al meglio. 

La scuola deve contribuire alla formazione dell’uomo, della sua personalità, e garantire gli strumenti 

ai ragazzi per diventare dei buoni cittadini. 

L’amministrazione che ha sempre puntato sull’educazione e sul miglioramento del mondo scolastico 

di Samarate, dopo gli interventi manutentivi di la messa in sicurezza delle scuole cittadine (con i 

cospicui e numerosi investimenti sulle certificazioni di prevenzione incendi effettuati in questi anni) 

si impegnerà a migliorare per quanto possibile l’attuale “piano diritto allo studio” comunale 

prevedendo che: 

• Ogni anno si aggiornerà, in concertazione con le dirigenze scolastiche, l’elenco complessivo 

delle necessità strutturali e di quelle segnalate dalle scuole. Confrontandosi anche con i 

rappresentanti dei genitori, verrà predisposto un piano di interventi per intervenire in maniera 

meno invasiva possibile per garantire la piena fruibilità delle scuole durante l’anno scolastico;  

• Si cercherà di migliorare e potenziare la banda larga oltre alle connessioni Wi-Fi presenti 

negli istituti scolastici 

• Si proseguirà la positiva esperienza del decentramento delle piccole manutenzioni degli 

edifici scolastici con l’impegno a snellire o eliminare gli inutili passaggi burocratici. Verranno 

proposti anche accordi di collaborazione onerosi per la manutenzione degli spazi esterni. 

• Si valuterà di riproporre l’esperienza delle borse di studio per merito scolastico facendo 

tesoro dell’esperienza maturata nelle precedenti applicazioni. 

• Contribuire al sostegno di misure alternative al trasporto scolastico con particolare 

attenzione alle frazioni della città e alle famiglie più distanti dai plessi scolastici. 

• Prevedere l’istituzione del consiglio comunale dei ragazzi 

• Verrà ulteriormente valorizzato il “corpo degli ANGELI CUSTODI” che garantiscono aiuto alla 

Polizia Locale all’entrate e all’uscita dei ragazzi dalle scuole. 

• Migliorare ulteriormente la qualità ed il benessere dei ragazzi, prevedendo maggiori controlli 

al comparto mensa e adoperandosi per migliorare la comunicazione tra genitori e l’azienda che 

gestisce la ristorazione scolastica nell’ottica di un sempre miglior servizio che rappreseni anche un 

momento di educazione alimentare. 

 

Inoltre, l’amministrazione comunale si adopererà per: 

• Rafforzare i rapporti con gli Istituti per una progettualità a favore della popolazione scolastica 

finanziando progetti condivisi, mettendo a disposizione risorse umane e culturali, contributi, 

progetti ed attività 

• Rafforzare tutte le esperienze, offerte e proposte dalle associazioni del territorio con 

l’obiettivo di mettere a disposizione dei bambini e dei ragazzi importanti occasioni educative 
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• Porre attenzione all'incidenza dei costi per l'acquisto di libri scolastici sui bilanci familiari 

anche intervenendo con risorse comunali (con particolare attenzione alle famiglie numerose); in 

collaborazione con le famiglie e le associazioni di genitori verrà favorito il riutilizzo dei libri scolastici 

• Garantire quanto più possibile il sostegno dei bambini con disabilità; attenzione anche ai 

sempre più diffusi casi di DSA 

• Favorire l’alfabetizzazione e sostenere l’integrazione di bambini e ragazzi con insufficiente 

padronanza della lingua italiana 

• Supportare attività di “doposcuola” in collaborazione con le associazioni, gli oratori e altre 

realtà del terzo settore. 

• Divulgare la collaborazione tra i servizi sociosanitari, i servizi sociali, le associazioni 

territoriali, le parrocchie, per prevenire ed identificare precocemente i casi di disturbi specifici 

dell’apprendimento; offrire sostegno e integrazione per i casi di disabilità; garantire supporto 

psicologico a ragazzi e famiglie. 

• Mantenere attivi i tavoli di lavoro che garantiscano la collaborazione tra istituti scolastici, 

amministrazione comunale per la valutazione della distribuzione delle ore di sostegno così da 

ottimizzare e garantire in modo equo e personalizzato le risorse a disposizione. 

• Promuovere e favorire qualsiasi iniziativa legata all’educazione civica. 

• Continuare ad affrontare le esigenze delle famiglie che hanno esigenze di lasciare i ragazzi 

prima e dopo l’orario scolastico con adeguati servizi. 

• Supportare le famiglie durante i periodi di chiusura delle scuole (Natale, Pasqua..) 

organizzando, in collaborazione con le associazioni del territorio o altre realtà, progetti che siano di 

aiuto alle famiglie che hanno l’esigenza di affidare i figli per tutto l’arco della giornata con particolare 

attenzione alla fascia dei bambini frequentanti la scuola materna. Non escludere la possibilità di 

attivare i cosiddetti  “campi estivi” per completare le offerte di tali servizi presenti in città, con la 

possibilità di offrire tariffe calmierate grazie all’intervento dell’amministrazione comunale ( facendo 

tesoro delle positive esperienze attuate negli scorsi anni) 

• Riguardo all’offerta formativa e il diritto allo studio si ritiene che debba essere puntualmente 

verificata l’efficacia e l’efficienza e la trasparenza dell’utilizzo di tali somme. L’amministrazione si 

impegnerà per sostenere economicamente sia le esigenze basilari (spese di gestione, carta, ecc.) sia 

quelle maggiormente qualificanti.  

 

UNA SAMARATE SPORTIVA 

 

In questi ultimi anni la funzione dello sport ha assunto un ruolo fondamentale nella società, non 

solo come elemento fondamentale per mantenersi in forma ed in salute, ma come elemento 

educativo. Una palestra di vita soprattutto per i più giovani, uno strumento di aggregazione e 

integrazione sociale a partire sin dalla tenera età. Il nostro obiettivo sarà quello di continuare a 

sostenere e valorizzare le associazioni sportive presenti sul territorio sia in termini di strutture e 

spazi da utilizzare, sia come impegno a valorizzare, sostenere e promuovere l’avviamento allo sport 

ed eventi sportivi.  

Fondamentali sono anche le strutture sportive presenti in città. Negli scorsi mesi, dopo anni di 

impegno, l’amministrazione comunale ha ottenuto un finanziamento di 2.380.000 € per la 
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realizzazione della nuova palestra/palazzetto presso la scuola primaria di secondo grado di 

Samarate/via Borsi. Il nuovo complesso sportivo aprirà nuove prospettive per lo sport a Samarate.  

Ci sono inoltre altre prospettive di sviluppo degli impianti sportivi in città; in particolare: 

 Per la tensostruttura presente a Cascina Costa nel parco Primerano si prevede l’assegnazione 

ad un gestore privato che potrà realizzare altri investimenti; l’amministrazione comunale si 

garantirà, con una prelazione onerosa, una quota del monte ore da utilizzare, se necessario, per le 

necessità società sportive samaratesi (alle stesse condizioni economiche delle palestre comunali) 

• Verrà proposto un bando pubblico per la concessione delle aree sportive di Verghera ( no 

stadio e pista atletica)  vista la imminente  scadenza della convenzione in essere. L’area non sarà più 

ceduta, come invece finora previsto nel piano delle alienazioni. Si procederà con l’assegnazione a 

gestori privati mirando ad ottenere una rendita maggiore di quella attuale ma anche prevedendo 

ulteriori possibilità di sviluppo dell’area.  

• Verrà valorizzata l’area ciclo/podistica di via Borsi conciliandone l’esistenza con la futura 

edificazione della nuova Palestra/palazzetto 

• Verranno valutati altri investimenti di concerto con le società sportive anche alla luce dei 

costi/benefici e del numero di utenti coinvolti 

 

Riguardo alle tematiche relative allo sport, inoltre: 

• Si cercherà di rendere più tempestivi gli interventi di manutenzione straordinaria e di 

sburocratizzare la manutenzione ordinaria anche attraverso accordi con le società sportive per 

mantenere il decoro e la funzionalità degli impianti sportivi presenti in città 

• Si cercherà di proporre in ogni palestra il più ampio utilizzo in modo da offrire un’offerta 

polisportiva aperta alle diverse discipline sportive 

• Si garantiranno ad ogni associazione un minimo di ore di utilizzo in modo da permettere una 

programmazione più puntuale delle attività sportive offerte dalle associazioni del territorio 

• Si promuoveranno anche con contributi economici da parte dell’amministrazione le 

manifestazioni sportive che portino lustro alla città, con particolare riferimento a quelle giovanili 

• Si promuoveranno e si organizzeranno, in collaborazione con il CONI provinciale, corsi di 

formazione ed aggiornamento per dirigenti sportivi 

• In collaborazione con l’ufficio scolastico provinciale si proporranno alle scuole corsi di attività 

motoria per i ragazzi delle scuole primarie con docenti di sciente motorie incaricati dall’ufficio 

scolastico provinciale 

• Verrà confermata la politica tariffaria volta ad agevolare la promozione sportiva; verranno 

agevolate le società che avranno giovani atleti e residenti sul territorio. 

• Andranno inoltre ben valutate le esigenze e le progettualità delle società calcistiche 

samaratesi per poter garantire le adeguate opportunità di sviluppo. E’ intenzione 

dell’amministrazione valutare l’ulteriore valorizzazione degli impianti esistenti a fronte di un 

equilibrato e condiviso utilizzo che possa accogliere un sempre maggior numero di atleti. 

 

 

LA SICUREZZA: PREVENZIONE, PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO 
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Samarate è una città sicura; continueremo a promuovere questo diritto fondamentale per i cittadini 

in collaborazione con tutte le Forze dell’Ordine. Ci adopereremo perché l’amministrazione, per 

quanto di sua competenza, continui a migliorare la sicurezza negli ambienti urbani. 

Accanto alla presenza qualificata dei Carabinieri, che finalmente possono utilizzare la nuova caserma 

in via Lazzaretto, crediamo che la vigilanza sul territorio per prevenire furti, danneggiamenti e 

malcostumi debba essere incrementata con occhi elettronici e con l’attenzione ed il controllo dei 

cittadini. 

• Ci adopereremo per migliorare e potenziare il corpo della  Polizia Locale, che, nonostante le 

ultime assunzioni, rimane ancora non a pieno organico e con dotazioni strumentali non ancora 

ottimali, così da poter garantire una presenza maggiore e più efficace sul territorio comunale. 

• Opereremo per migliorare il rapporto della Polizia Locale con i cittadini, aumentando la 

presenza della polizia locale nelle frazioni della città e sostenendo una maggiore interazione tra vigili 

e cittadini.  

• Sarà posta sempre più attenzione alla lotta all’abusivismo commerciale, all’abbandono dei 

rifiuti nei boschi e ai vandalismi specialmente nei confronti del patrimonio pubblico 

• Si amplierà il controllo del traffico per scoraggiare le cattive abitudini in tema di violazione 

del codice della strada e per migliorare la sicurezza degli utenti deboli ( ciclisti e pedoni) 

• Si continuerà il monitoraggio dei cantieri edili a tutela dei lavoratori e degli imprenditori 

stessi 

• Verrà aumentata l’attenzione sulla deprecabile usanza di parcheggiare senza diritto nei posti 

adibiti a chi possiede il regolare contrassegno per disabili, aumentando altresì il monitoraggio sul 

rilascio dei contrassegni stessi ed il loro corretto utilizzo 

• Sarà continuamente ampliata (come già accaduto negli scorsi anni) la rete di 

videosorveglianza, sfruttando le migliori nuove tecnologie in materia di scurezza per un 

monitoraggio più attento e puntuale della città. Un consistente ampliamento, di circa 15 nuove 

telecamere è già previsto e finanziato all’interno del progetto di completo rinnovamento 

dell’illuminazione pubblica per cui la nostra città è beneficiaria di un contributo a fondo perso di 

Regione Lombardia 

• Implementeremo ulteriormente “Il Controllo di Vicinato”, già fortemente sviluppato in città, 

che ha portato buoni frutti sul lato della cooperazione tra cittadini e Forze dell’Ordine oltre che di 

prevenzione di illeciti. Si cercherà di ampliare le zone in cui il CDV è già partito in modo da poter 

raggiungere la più ampia copertura possibile della città. 

• Continueremo a sostenere e favorire, in collaborazione con, la comunicazione tra i cittadini 

e la Polizia Locale/Forze dell’Ordine per poter tempestivamente segnalare situazioni pericolose o di 

potenziale pericolo anche attraverso corsi di base rivolti alla cittadinanza 

• Migliorare il coordinamento con l’Arma dei Carabinieri, con incontri frequenti tra Sindaco, 

Assessore alla sicurezza, Comandante della polizia Locale, per focalizzare attenzioni, necessità e 

criticità legate alla sicurezza del territorio. Sarà attivata la consultazione in tempo reale del sistema 

di videosorveglianza anche da parte del Carabinieri attraverso la dotazione di un ulteriore server 

istallato presso la nuova Caserma di via Ricci.  
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• Continuare la proficua collaborazione con la Protezione Civile per la sicurezza sul territorio e 

per il controllo delle aree boschive prevedendo altresì la revisione e l’ammodernamento del piano 

di emergenza comunale (PEC) 

 

SAMARATE SOTTO UNA NUOVA LUCE 

 

Dopo anni di attesa, finalmente verrà presto realizzato il completo rinnovamento degli impianti di 

illuminazione pubblica, con nuove lampade a LED, più efficienti e a basso consumo energetico. L’ 

amministrazione comunale ha ottenuto un finanziamento a fondo perso di circa 800.000 € che 

permetterà di ridurre significativamente i costi di gestione del servizio. La nostra città diventerà più 

luminosa e quindi più sicura e fruibile. 

La gara per appaltare i lavori di istallazione dei nuovi impianti verrà predisposta in collaborazione 

con i comuni di Ferno e Lonate Pozzolo e riguarderà anche la fornitura dell’energia elettrica. 

All’interno del progetto verranno implementate anche alcuni strumenti di pubblica utilità come 

tabelloni elettronici e/o colonnine per la ricarica delle auto elettriche; sarà contestualmente 

prevista l’implementazione di punti di rilancio WI-FI e di nuove postazioni di videosorveglianza nei 

punti sensibili della città e gli ingressi dei boschi dove vi è la più alta percentuale di abbandono dei 

rifiuti. 

 

LE ISTITUZIONI A PORTATA DI OGNI CITTADINO 

 

L’approccio delle istituzioni comunali verso i cittadini e la città continuerà ad essere aperto, 

trasparente, disponibile. Si continuerà a coinvolgere la cittadinanza nella vita pubblica con le 

seguenti azioni: 

• Verrà incrementata la comunicazione istituzionale con bacheche elettroniche informative, i 

moderni canali “social” già affiancati alla tradizionale pubblicazione di “Samarate Oggi”  

• Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi in modo da avvicinare i ragazzi alle istituzioni 

e far comprendere i valori per la gestione dell’ente pubblico; si cercherà di coinvolgere le scuole in 

un vero e proprio progetto di educazione civica 

• Verranno apportate le necessarie e opportune modifiche al Regolamento delle commissioni 

comunali affinché si possa garantire la più ampia partecipazione democratica delle liste elettorali 

alla vita amministrativa della città 

 

IL CUORE AMMINISTRATIVO: LA CITTADELLA DEGLI UFFICI COMUNALI 

 

Continueremo il percorso che ha come obiettivo la realizzazione di una vera e propria “cittadella 

comunale” con riunificati intorno al municipio quasi tutti gli uffici e servizi, oltre che una migliore 

collocazione degli stessi all’interno del palazzo comunale. Migliorerà  la fruibilità degli stessi da parte 

dei cittadini. Il trasloco definitivo dell’arma dei Carabinieri dalla sede di “Casa Mauri” alla nuova 

caserma di via Lazzaretto, ci ha consentito di prevedere nuovi scenari per la riorganizzazione degli 

uffici comunali: nella sede di Casa Mauri hanno già trovato casa sia la Polizia locale sia gli uffici 
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dell’assistenza sociale. Si continuerà con la riorganizzazione degli uffici comunali inerenti: ufficio 

tecnico, urbanistica, edilizia privata, ecologia, SUAP, istruzione e sport. Siamo convinti che nel medio 

periodo buona parte di questi uffici debbano essere ricavati dal recupero dei fabbricati adiacenti 

Casa Mauri (ex magazzini comunali).  

Il riordino degli uffici comunali permetterà in una visione di medio/lungo termine, il recupero dei 

seguenti spazi comunali: 

• La sala convegni, da destinare insieme all’area di pertinenza esterna a “salotto” della cultura 

e di piccoli eventi 

• L’edificio del vecchio comando di Polizia Locale 

Verranno inoltre individuate nuove destinazioni per la “sala A.Pozzi” e del edificio dell’ex ludoteca, 

a San Macario, in un ottica anche di coinvolgimento dell’associazionismo e del terzo settore  

 

L’AMMINISTRAZIONE TENDE LA MANO AL CITTADINO 

 

Come conseguenza della riorganizzazione logistica degli uffici comunali verrà attivato lo SPORTELLO 

UNICO DEL CITTADINO a cui rivolgersi per il disbrigo di TUTTE le pratiche meno complesse: un unico 

sportello con la presenza di personale con competenze sui servizi demografici, tributi, manutenzioni 

e vigilanza. Un unico ufficio con un unico orario.  

• Per le istanze che richiedono una analisi più approfondita i cittadini verranno indirizzati agli 

uffici competenti, anche tramite appuntamento. 

• Nell’ottica futura di affrontare i pensionamenti di alcuni funzionari comunali si cercherà di 

riorganizzare la macchina amministrativa per rendere più efficace e più snello il lavoro degli uffici 

comunali. 

• Si valuteranno l’apertura il sabato mattina dei servizi demografici e per quanto possibile si 

uniformeranno ulteriormente gli orari di tutti gli uffici comunali compresa la presenza del corpo di 

polizia locale nei fine settimana. 

• Si individueranno le competenze professionali necessarie per realizzare obiettivi strategici 

del programma in un’ottica di miglioramento continuo dei servizi offerti 

• Si valuterà l’istituzione di un ufficio bandi, anche attraverso società di consulenza private, 

per cercare di intercettare in maniera proficua tutte le opportunità di finanziamento che i bandi 

europei, nazionali e regionali prevederanno per gli enti locali come i singoli comuni. 

 

PER UNA SAMARATE DIGITALE 

 

In questi anni sono stati fatti passi avanti verso l’innovazione e ammodernamento di alcuni 

strumenti amministrativi, nell’ottica di organizzazione sempre più efficiente dell’ente comunale per 

liberare “risorse umane” che potrebbero essere reindirizzate verso nuove esigenze. Si continuerà 

con l’implementazione e lo sviluppo di un’amministrazione digitale riorganizzando, implementando 

e migliorando i seguenti servizi già esistenti: 

• sito comunale improntato su una maggior propensione all’informazione e a una più facile 

consultazione 
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• Profili Facebook (Città di Samarate, Biblioteca Comunale, Nidondolo) 

• Portale telematico servizio tributi 

• Pagamento on-line dei principali tributi comunali 

• Pagamento on-line di buoni mensa 

• Sportello Telematico Unificato per la presentazione on-line delle pratiche SUAP ed edilizie 

• Anagrafe on-line 

• Reti wi-fi per la copertura degli edifici pubblici e dei luoghi aggregativi principali della città 

 

Verrà attivata la piattaforma pubblica “Pago PA” per rendere possibili on-line di tutti i pagamenti 

nei confronti della pubblica amministrazione. 

 

PRIMA GLI ITALIANI 

 

Riteniamo corretto applicare il principio della precedenza ai residenti in città da più anni nelle 

graduatorie comunali e di utilizzare questo criterio anche in termini premiali. Anche gli aiuti 

economici erogati dal nostro comune dovranno tener conto della residenza da più anni. 

Le domande di nuove residenze dovranno essere ben verificate (anche in termine di 

sovraffollamento degli edifici). 

 

La rete SPRAR nel suo significato e intendimento iniziale, ovvero quello di dare accoglienza solo a 

chi veramente ne ha diritto (perseguitati politici, rifugiati dalle guerre, ecc.) è l’unica che ha 

permesso l’integrazione e scoraggiato il business “dell’immigrazione clandestina”. Il progetto SPRAR 

rinominato SIPROIMI con la riforma prevista nel decreto Salvini (Sistema di Protezione per titolari di 

protezione Internazionale e per Minori non accompagnati) finanziato dal Ministero dell’Interno è 

attivo da oltre 10 anni a Samarate; ha permesso di integrare diverse famiglie veramente in fuga da 

persecuzioni e  sarà confermato. 

 

 

 

SAMARATE: L’AMBIENTE ED IL SUO POLMONE VERDE 

 

Samarate supera da molti anni il 65% di raccolta differenziata. Oggi si attesta stabilmente intorno al 

67%. I cittadini samaratesi in questi anni hanno virtuosamente imparato a produrre meno rifiuti, 

sprecando meno e utilizzando prodotti riutilizzabili. Tuttavia, la quantità di rifiuti urbani prodotti, 

soprattutto i rifiuti indifferenziati, in termini di quantità si è stabilizzata. L’obiettivo è quello di 

migliorare la differenziazione dei rifiuti e ove possibile diminuirne la quantità prodotta. 

Per quanto concerne il capitolo rifiuti l’appalto per la raccolta e lo smaltimento scadrà alla fine del 

2019. L’amministrazione comunale valuterà preliminarmente: 

 se affidare la raccolta rifiuti a società private tramite gara o a società a partecipazione 

pubblica con affidamento “in house”;  
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• la situazione della partecipazione ad ACCAM alla luce delle recenti comunicazioni della 

società 

 

In merito al servizio di raccolta: 

 L’amministrazione si impegnerà a migliorare la percentuale di raccolta differenziata 

valutando la migliore soluzione che permetta di raggiungere tale obiettivo scopo senza creare disagi 

ai cittadini (raccolta tradizionale o sacco tracciabile con tariffa puntuale). 

• Miglioramento della pulizia stradale monitorando i percorsi della spazzatrice stradale per 

verificare il rispetto degli itinerari predefiniti e prevedendo se possibile di dedicare ad un particolare 

giorno della settimana alla pulizia stradale ( come già accade in altri comuni). 

• Prevedere  un adeguato numero di cestini e miglior distribuzione di quelli già presenti sul 

territorio in modo da coprire la più ampia area possibile; prevedere di implementare i cestini con la 

differenziazione dei rifiuti. 

• Estensione della pulizia di strade e cestini anche nei week-end 

• Aumentare il controllo sui sacchi esposti per verificarne il corretto contenuto con relativa 

segnalazione agli uffici competenti. 

• Valutare un’ulteriore estensione e rimodulazione della gamma di materiale da poter 

conferire alla piattaforma ecologica in maniera da evitare l’abbandono di materiale pericoloso nelle 

aree boschive 

• Sul tema dello smaltimento dell’eternit lo SPORTELLO AMIANTO è già una realtà, ma 

l’obiettivo è quello di svilupparlo ulteriormente e rafforzarlo per poter dare ai cittadini tutte le 

informazioni necessarie per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto. Si procederà con un 

censimento dei manufatti di amianto presenti in città per poterne agevolare la rimozione. Si 

miglioreranno gli accordi con società terze, individuate con gara pubblica e a norma di legge, per 

poter usufruire di un prezzo calmierato da offrire ai cittadini. Altre forme di sostegno andranno 

individuate al fine di agevolare lo smaltimento entro i termini di legge e anche per evitare il continuo 

abbandono di questo materiale nelle aree boschive. 

 

Samarate possiede un grande patrimonio boschivo da tutelare e da conservare, è uno degli 

ultimi polmoni verdi intatti rimasti nell’area a sud della provincia di Varese. Risulta evidente che 

bisognerà migliorare il controllo per evitare fenomeni di abbandono incontrollato di rifiuti e per 

renderli fruibili nel pieno della loro bellezza ai cittadini samaratesi. Per far questo sono già state 

adottate alcune soluzioni come l’installazione di fototrappole mobili e stipulando accordi di 

collaborazione con Parco del Ticino e Protezione civile per controlli più capillari ed efficaci. 

• Si punterà al miglioramento del controllo degli ingressi nei boschi aumentando la dotazione 

di fototrappole e telecamere fisse come deterrente e per poter sanzionare comportamenti illeciti di 

abbandono dei rifiuti nei boschi. Sempre in collaborazione con  il Parco del Ticino verrano 

intensificato i  pattugliamenti di guardie ecologiche volontarie (GEV) e guardiaparco. 

• La Polizia Locale  aumenterà i controlli sui reati ambientali 

• Si avvieranno politiche congiunte di controllo delle aeree boscate anche con i comuni 

limitrofi maggiormente interessati dal fenomeno dell’abbandono di rifiuti 
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• Verranno attivate nuove collaborazione con associazioni in modo da rendere più vivo e più 

controllati i nostri boschi 

• Verrà implementato il sistema dei percorsi verdi nei nostri boschi, i cosiddetti “anelli” 

aggiungendo a quelli di Samarate e Verghera anche uno o più percorsi nei boschi di Cascina Costa. 

Si procederà alla manutenzione dei cartelli e del materiale di segnalazione all’interno degli anelli nei 

boschi. 

• Si procederà con un monitoraggio sulla corretta gestione del patrimonio boschivo, cercando 

di avviare una proficua collaborazione anche con i proprietari privati in maniera da migliorare la 

manutenzione dei boschi e le relative operazioni selvicolturali (con particolare attenzione ai cigli 

stradali). 

• Verranno organizzati eventi ed incontri a tema ambientale che coinvolgano anche gli istituti 

scolastici del territorio (come è già stato fatto per il progetto dell’Ecocalendario). 

• Verrà promossa una campagna ambientale per la sensibilizzazione alla lotta contro 

l’abbandono dei rifiuti nei boschi, per la raccolta delle deiezioni canine e per corretto 

differenziamento dei rifiuti. 

• Verrà organizzata e  promossa, come avviene da sempre, sempre la giornata annuale di 

pulizia straordinaria dei boschi. L’iniziativa potrà essere potenziata o replicata nell’arco dell’anno. 

 

 

I PARCHI CITTADINI: LUOGHI DI AGGReGAZIONE ALL’APERTO 

 

La città si è arricchita di aree verdi attrezzate e protette in ogni frazione a rimarcare l’importanza di 

quest’ultime da parte dell’amministrazione. Ogni parco è stato volutamente pensato per avere 

“vocazioni” diverse, per esempio: un parco per i più piccoli accompagnati dalle mamme, un parco 

con attrezzi per “stretching” al termine di un percorso ciclabile o di cammino, un parco con campi 

da gioco per gli adolescenti, un parco con campi da gioco per i ragazzi, un parco per gli animali. 

La dotazione odierna dei parchi cittadini è la seguente: 

• Parco Montevecchio Samarate 

• Parco Dei Partigiani Samarate 

• Parco area cani Samarate 

• Parco 8 ottobre Verghera 

• Parco Dei Giusti San Macario 

• Parco di Cascina Elisa 

• Parco Primerano Cascina Costa 

 

• Continueremo a migliorare la sicurezza dei parchi, implementando la videosorveglianza 

all’interno della rete di telecamere, già in funzione, del sistema comunale per vigilare su sinistri e 

sulla sicurezza di chi li frequenta. 

• Miglioreremo il sistema di manutenzione e pulizia dei parchi per renderli ancor più fruibili e 

piacevoli. 

• Dovrà essere valorizzato il  parco di Verghera perché possa diventare un nuovo punto di 

ritrovo per giovani e anziani, attrezzandolo al meglio. 
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• Per il parco Primerano, nei primi 100 giorni verrà pubblicato un  bando per l’assegnazione in 

concessione delle strutture sportive ad un gestore privato, che sappia maggiormente valorizzare e 

migliorare le attrezzature dell’area parco (che rimarrà pubblico ad uso pubblico) e investire per la 

riqualificazione funzionale dell’edificio esistente (cascina) e su nuovi impianti sportivi. La 

manutenzione ordinaria, l’apertura/chiusura e la sorveglianza saranno a carico del nuovo gestore 

permettendo di superare le problematiche in tal senso riscontrate negli ultimi anni. 

• Il parco di Villa Montevecchio rimarrà il punto di riferimento per la realizzazione di iniziative 

estive ludico/ricreative e di intrattenimento coinvolgendo innanzitutto le realtà associative ed 

economiche samaratesi anche con la costruzione di un chiosco come punto di ristoro e di ulteriore 

aggregazione. 

 

 

LA CITTA’ DEL RISPARMIO ENERGETICO 

 

Con l’adozione dell’attuale PGT, dopo che sono stati introdotti importanti incentivi per chi raggiunge 

in anticipo le migliori classi di efficienza energetica delle abitazioni nuove e ristrutturate: -20% sugli 

oneri di urbanizzazione e +15% in premi volumetrico. Le nuove normative regionali hanno superato 

quelle comunali e si impone una rivisitazione con l’obiettivo di continuare a diffondere ed accelerare 

la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio privato mirando ad una riconversione verso lo 

sfruttamento alle fonti energetiche rinnovabili. 

 

Anche il nuovo “appalto calore” per il riscaldamento degli edifici comunali sarà improntato su scelte 

che consentano l’efficienza energetica e risparmi sui costi di gestione, volgendo l’attenzione verso 

l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e all’aumento delle prestazioni energetiche degli edifici. 

Anche i tema di illuminazione interne degli edifici si procederà per valutare la sostituzione dei vecchi 

neon con nuove lampade con consumi energetici ridotti. 

 

SAMARATE: I LAVORI E LE OPERE 
 

Nonostante, grazie al nuovo governo, i comuni godano da qualche mese di spazi di manovra più 

ampi (ricordiamo la libertà di utilizzo dei soldi risparmiati, i cosiddetti Avanzi di Amministrazione) è 

necessario più che mai rimanere con i piedi per terra e programmare interventi seri e mirati di 

pubblica utilità alla cittadinanza. 

In questa ottica vogliamo porre particolare attenzione alle frazioni che costituiscono l’ossatura 

storica e le radici culturali della nostra comunità; in quest’ottica ogni frazione vedrà realizzata 

un’opera pubblica significativa commisurate alle singole esigenze. 

Più in generale si opererà per: 

• Ampliamento dei cimiteri di San Macario (tombe a terra) e Verghera (tombe a terra e nuovi 

loculi), previo aggiornamento dei Piani regolatori Cimiteriali. Sistemazione delle aree di pertinenza 

a parcheggio con particolare riferimento al parcheggio del cimitero di San Macario e a quello 

antistante il recente ampliamento di Samarate. Verrà resa funzionale l’area già realizzata all’interno 

del cimitero di Samarate per la dispersione delle ceneri dei nostri cari in caso di volontà espressa. 

• Adeguate manutenzioni delle strade con nuove asfaltature, con interventi a cadenza annuale 

• Manutenzione delle strade bianche 
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• Messa in sicurezza viabilistica delle strade urbane più importanti della città (ad es. Via 

Leonardo da Vici, Via Acquedotto) 

• Completare la messa a norma degli edifici scolastici  

• 2° lotto scuole di Via Dante con sistemazione spazi esterni  

• Realizzazione nuova Palestra/palazzetto 

• Terminare la manutenzione straordinaria del palazzo comunale 

• Recupero ex magazzini, cortile retro casa Mauri 

Per gli interventi minori, come già fatto in passato si procederà con  progettazioni interne agli uffici 

comunali per ridurre i costi. Verranno definiti gli interventi strategici in modo da poter procedere 

celermente alla predisposizione di tutti i progetti da poter partecipare a tutte le occasioni di 

finanziamento 

Per la manutenzione del verde urbano decorativo si opererà quanto più possibile in collaborazione 

con sponsor ed associazioni del territorio 

Si prevede una mappatura del territorio da effettuare anche in collaborazione con le associazioni 

locali per definire gli interventi necessari alla rimozione delle barriere architettoniche per rendere 

nelle aree pubbliche. 

 

CONNETTERE LA CITTA’ CON VIE CICLOPEDONALI 
 

In questi anni sono state studiate soluzioni di BREVE, MEDIO e LUNGO periodo per raggiungere 

maggiore sicurezza stradale, ottimizzare gli itinerari sul territorio comunale e soprattutto per la 

realizzazione di percorsi ciclopedonali che coprano l’intera città. Finalmente dopo anni verrà 

costruita la pista ciclabile che collegherà Cascina Elisa con San Macario, inoltre sono al vaglio nuove 

soluzioni come l’introduzione di zone ciclopedonali integrate nella viabilità ordinaria che prevedono 

la connessione coi centri di Samarate, Verghera e San Macario i quali senza impedire la circolazione 

delle autovetture, renderanno più sicuri e tranquilli i quartieri centrali.  

• All’interno di un progetto più ampio ed in collaborazione con la regione, la provincia ed i 

comuni limitrofi le infrastrutture da realizzare nel lungo periodo vedranno l’impegno a progettare e 

costruire strutture ciclopedonali che possano coprire le principali vie di comunicazione all’interno 

della città, creando dei veri e propri assi ciclopedonali provinciali e regionali che vedranno coinvolte 

l’asse di via Verdi in direzione Ferno, l’asse di via Monteberico – via XXI Marzo che completerà il 

raccordo tra Busto Arsizio – Samarate – Ferno; sarà di particolare importanza e rilievo creare un asse 

sicuro tra Verghera e Cascina Tangitt in direzione di Busto Arsizio. 

• Continueremo con lo studio e la valutazione di introdurre alcuni sensi unici che 

permetteranno di ricavare delle ciclabili quasi a costo zero dentro l’abitato, come per esempio la via 

Massaua che proseguendo il percorso della pista ciclabile di Cascina Elisa può diventare una valida 

alternativa “ciclabile” per evitare il traffico di viale Europa 

• Manutenzione straordinaria della ciclabile esistente tra Samarate e Cascina Costa ( 1° tratto) 

• Riqualificare via San Gervaso, strada rurale ad ovest ed a pochi passi dall’abitato che collega 

la chiesetta dei SS Protaso e Gervaso con la zona sud di San Macario. Anche per questa via si opererà 

per porre le basi di una riqualificazione (anche con la ricerca di finanziamenti) ed accordi con 

associazioni che ne curino il decoro. 
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• Si provvederà al collegamento protetto tra i vari percorsi creati all’interno dei boschi “gli 

anelli” di Samarate e Verghera con le direttrici ciclopedonali che permetteranno di raggiungere in 

maniera più ampia possibile ogni zona della città 

 

LA CURA DEGLI AMICI ANIMALI 
 

Gli animali rappresentano ormai una parte importante della vita di molte persone, per questo negli 

ultimi anni si prestato sempre maggior attenzione a questi nostri amici. 

Si è realizzato il parco cani in via Borsi, uno spazio dove poter portare i nostri compagni a quattro 

zampe per dei momenti ricreativi ed aggregativi. 

• Continueremo a diffondere le buone pratiche di convivenza con i nostri amici a quattro 

zampe, attraverso percorsi formativi dedicati al loro benessere, alla loro educazione ed alla loro 

funzione nel sistema sociale, coinvolgendo proprietari ed animali. 

• Si opererà per istruire i proprietari dei loro doveri verso gli animali e verso la città per 

prevenire situazioni indecorose. 

•  Verranno fatti propri i principi del Trattato di Lisbona (Diritti sul benessere animale) per far 

sì che i proprietari garantiscano ai loro animali d’affezione le “cinque libertà”. Tra queste, la libertà 

da paure e stress, da garantire con condizioni e trattamenti che evitino una sofferenza psicologica, 

continuando la collaborazione con il mondo associativo per costruire un percorso educativo sul 

tema dei “botti di Capodanno”;  

• Si porrà maggiore attenzione alla deprecabile abitudine di abbandonare gli animali nei 

periodi estivi, avviando una collaborazione con il canile di Gallarate per affrontare tale problematica 

anche con campagne di sensibilizzazione e informazione ai cittadini. 

• Si darà attuazione alla nuova legge regionale che prevede la possibilità, per i nostri amici 

animali, nel momento del trapasso, di essere tumulati insieme ai loro padroni. 

•  

LA SAMARATE SOLIDALE E DEL BENESSERE SOCIALE 
 

Opereremo perché Samarate sia ancora di più una città solidale fatta di tante mani protese verso i 

più deboli, per rispondere ai bisogni di ascolto, di cura, di sostegno e di presa in carico, anche 

attraverso strutture dedicate, di anziani, di minori e di chiunque si trovi in difficoltà. 

Continueremo a collaborare in sinergia e supportare come possibile gli sportelli di ascolto attivati 

sul territorio dalla Comunità Parrocchiale – realtà diventata di supporto indispensabile per i nostri 

Servizi Sociali. 

 

Garantiremo l’impegno a sviluppare attività di socializzazione, di solidarietà, di vicinanza, di 

reciproco aiuto, di buon vicinato, sinergie che aiutano una comunità ad essere più forte ed elementi 

utili al superamento del rischio di solitudine. 

Vogliamo salvaguardare i servizi e le politiche di eccellenza mediante il mantenimento ed il 

miglioramento dei servizi alla persona esistenti nella nostra città (Centro Semiresidenziale per 

minori – CDD – SFA – Asilo Nido) che durante la nostra amministrazione negli ultimi anni abbiamo 
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sempre garantito investendo in risorse umane ed economiche anche in momenti di difficoltà, 

sperimentando, inoltre, collaborazioni virtuose fra pubblico e privato con ottimi risultati. 

Crediamo sia il momento di innovare le politiche sociali cittadine, di sperimentare forme di “co-

progettazione” tese a coinvolgere il privato sociale ed il volontariato nella ideazione  e nella gestione 

dei servizi, con la consapevolezza che al pubblico spetta il compito di guidare le scelte ed i progetti 

e di promuovere azioni preventive di controllo puntuale dei servizi erogati. 

 

Le linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello locale saranno inoltre quelle previste dal 

piano di zona triennale – ambito di Gallarate di cui Samarate fa parte, in considerazione della sempre 

maggiore evidenza della necessità di una presa in carico integrata (sanitaria, sociosanitaria e sociale) 

delle persone fragili e delle loro famiglie, si rende necessario predisporre strumenti per la rilevazione 

del grado di copertura da parte dei servizi territoriali rispetto ai bisogni della popolazione fragile, 

della completezza e tempestività delle risposte che vengono date e della misura in cui i servizi 

dedicati al settore siano appropriati, non si sovrappongano fra loro e riescano a coprire bisogni 

altrimenti non soddisfatti attraverso altri attori della rete, come gli erogatori privati, le associazioni 

e le famiglie stesse. 

 

 

UN SOGNO DIVENTATO REALTA’: UNA CASA DI RIPOSO A SAMARATE 
 

Grazie alla nostra amministrazione è stato raggiunto un obiettivo storico: attraverso un bando 

pubblico è stata ceduta l’area di via Gelada a San Macario vincolata alla realizzazione di una 

moderna Casa di Riposo per Anziani. In fase di cessione dell’area il Comune si è assicurato la 

precedenza ai Samaratesi nelle liste di accesso ed uno sconto sulle rette per i residenti. 

L’azienda si è resa disponibile ad assumere tra i nostri cittadini buona parte della forza lavoro che 

opererà nella struttura 

• pertanto, sarà nostro impegno da subito creare le opportunità formative utili per ricoprire le 

figure che saranno richieste dalla Residenza Sanitaria per Anziani 

• saremo protagonisti nella nascita della struttura contribuendo ed orientando le scelte 

dell’azienda affinchè la comunità Samaratese veda aumentare le risposte ai bisogni di sanità ed 

assistenza 

• ci impegneremo affinché per i prossimi anni la quota della rata annuale prevista a saldo della 

compravendita venga reinvestita sui capitoli destinati all’area sociale del nostro bilancio comunale 

garantendo delle risorse sempre più indispensabili al settore. 

• si valuterà di utilizzare la stessa procedura per identificare l’interesse di operatori del settore 

per la realizzazione e gestione di una residenza per minori disagiati e RSH sull’area di proprietà 

comunale di via Lazzaretto 

 

FOCUS LAVORO 
 

Considerando che le misure di seguito indicate, particolarmente innovative, sono state realizzate 

dal 2015 e sono tutt’ora attive sul territorio dell’Ambito di Gallarate, oltre che nell’ambito di Somma 
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Lombardo, con la progettazione sperimentale denominata “Revolutionary Raod –Percorsi e modelli 

innovativi per superare la crisi e generare valore sociale” #oltrelacrisi, cofinanziato sul bando 

Welfare in Azione da Fondazione Cariplo ad un partenariato di 27 enti pubblici (18 comuni) e privati 

(9 Enti del Terzo Settore) con esiti positivi, si intende continuare con lo sviluppo delle misure di 

coaching lavorativo avvalendosi di risorse proprie degli enti locali e di altre misure nazionali (fondi 

distrettuali, FNPS, Fondo Povertà..) integrandole laddove è possibile con la recente introduzione da 

parte del governo del Reddito di Cittadinanza. 

Perciò in questa ottica l’amministrazione comunale: 

• sperimenterà e consoliderà un percorso di presa in carico e supporto al beneficiario (soggetti 

fragili e vulnerabili) condiviso tra operatori dei servizi professionali (assistenti sociali degli enti locali 

e del terzo settore) e del volontariato, in un’ottica di attivazione di un Welfare di Comunità con 

realizzazione di linee guida per il processo di segnalazione e presa in carico dei beneficiari e lo 

sviluppo di uno strumento unitario di valutazione della vulnerabilità del nucleo famigliare “indice di 

fragilità” che analizza 4 dimensioni (fattori personale, abitativo, socio economico, spendibilità 

occupazionale) 

• potenziamento della sperimentazione di far rete con i Centri per l’Impiego per attivazione di 

tirocini lavorativi con la stipula di protocolli operativi con la Provincia di Varese e l’attivazione delle 

figure di coach lavorativi per l’orientamento e ricerca attiva del lavoro di soggetti “fragili” 

• favorire percorsi di supporto all'auto-imprenditorialità  

• sostegno ai gruppi A.M.A.(auto mutuo aiuto) 

• attivazione di misure di conciliazione tempo-lavoro 

• continueremo come negli ultimi anni ad optare per la scelta di predisporre, ove possibile, i 

bandi di gara aperti alle cooperative sociali che creano opportunità di lavoro per soggetti 

svantaggiati segnalati dai nostri servizi sociali.  Negli ultimi anni si sono avuti risultati positivi, in 

quanto è stato riscontrato l’inserimento lavorativo di alcuni nostri concittadini nell’organico delle 

cooperative coinvolte nei bandi pubblicati 

• Continueremo a supportare l’utilizzo dei tirocini inclusivi a sostegno dell’inserimento 

lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità. 

 

 

FOCUS CASA 
 

In questi anni, mediante accordi territoriali, è stato avviato un programma di coaching abitativo, 

inoltre è stato sperimentato, con esiti positivi, il progetto denominato “Revolutionary Road – 

percorsi e modelli innovativi per superare la crisi e generare valore sociale” #oltrelacrisi.  

• si intende, perciò, continuare con lo sviluppo delle misure di coaching abitativo avvalendosi 

di risorse proprie degli enti locali e di altre misure nazionali (fondi distrettuali, FNPS, Fondo Povertà 

etc.) 

• allocare fondi specifici per affrontare l'emergenza abitativa 

• sperimentare e consolidare un percorso di presa in carico e supporto al beneficiario (soggetti 

fragili e vulnerabili) condiviso tra operatori dei servizi professionali (assistenti sociali degli enti locali 

e del terzo settore) e del volontariato, in un’ottica di attivazione di un welfare di comunità con la 

realizzazione di linee guida per il processo di segnalazione e presa in carico dei beneficiari e lo 
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sviluppo di uno strumento unitario di valutazione della vulnerabilità del nucleo famigliare “indice di 

fragilità” che analizza 4 dimensioni (fattori personale, abitativo, socio economico, spendibilità 

occupazionale)  

• attivare misure di intervento, attraverso la ricerca di risorse diverse, le quali in sinergia con 

il pubblico, permettano progettazioni sostenibili per il sostegno delle famiglie fragili nell’ambito 

della casa (coach abitativo) 

• ricerca dell’abitazione o di soluzioni abitative più consone alla capacità di reddito della 

famiglia 

• piccole manutenzioni, ristrutturazioni e sgomberi utili a rendere disponibili appartamenti di 

accoglienza temporanea degli enti locali o a rendere adeguati agli standard abitativi gli immobili dei 

beneficiari  

• percorsi di custodia sociale in quartieri o immobili di edilizia popolare 

• percorsi di educazione finanziaria e/o di ristrutturazione del debito 

• rinnovare in tutti i comuni dell’ambito degli accordi territoriali ai sensi della L. 431/98 e DM 

30/12/2002 la stipula di contratti a canone concordato agevolato per favorire l’incontro tra 

domanda e offerta di alloggi  

• impegno nel rinnovare a scadenza l’accordo territoriale come sopra specificato e mantenere 

l’aliquota aggiuntiva ridotta introdotta dal nostro Comune a partire dall’anno 2019 per IMU e TASI 

per chi utilizza i contratti a canone concordato agevolato. 

 

 

PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE 
 

In questi anni la realtà del gioco d’azzardo patologico ha assunto grandi dimensioni causando gravi 

problemi personali, familiari ed economici. Questo problema è spesso causa di indebitamento ed 

impoverimento. E’ stata rafforzata la rete di “Coordinamento contro overdose da gioco d’azzardo”, 

che vede il comune di Samarate ente capofila, in collaborazione con l’Associazione di promozione 

sociale AND-Azzardo e Nuove Dipendenze, con l’obiettivo di dotare i servizi sociali comunali di un 

“Osservatorio privilegiato” del fenomeno gioco d’azzardo patologico, problema presente e diffuso.  

Nel nostro comune è attivo in modo continuativo dal 2008 grazie al supporto dell’ambito di Gallarate 

in collaborazione con AND  uno sportello di orientamento nonché un numero telefonico dedicato 

rivolto a giocatori e familiari in difficoltà, come pure agli operatori sociali del territorio che 

necessitano di consulenza specialistica, che ha permesso un intervento tempestivo sui nuclei 

familiari con riconoscimento precoce delle situazione critica, un invio specifico rispetto alla 

problematica, un sostegno e accompagnamento per i familiari delle azioni da intraprendere e un 

censimento complessivo dei casi giunti ogni singolo anno. Dall’avvio dell’attività si è potuto 

osservare un significativo incremento delle richieste, con monitoraggio delle azioni intraprese e 

degli esiti delle stesse. 

• L’obiettivo per i prossimi anni è il mantenimento e l’ampliamento della rete di 

“Coordinamento contro overdose di gioco d’azzardo patologico ” in collaborazione con 

l’Associazione AND-Azzardo e Nuove Dipendenze, ed i servizi specialistici che si occupano del 

percorso di cura (SerT e Consultorio familiare). L’esperienza ha ormai assunto una dimensione 

sovra-comunale/distrettuale ed un consolidato ambito di collegamento tra sociale e sanitario. 
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• Si ritiene fondamentale attuare un intervento sovracomunale in risposta a bisogni 

riconosciuti comuni, ottimizzando le risorse disponibili. Stante l’aggravamento del fenomeno, 

l’azione di sostegno finanziario dei comuni e delle associazioni private va sostenuta continuando a 

mettere a disposizione e potenziando luoghi dedicati e professionalità specialistiche che sostengano 

ed indirizzino le persone vittime del gioco d’azzardo patologico e le loro famiglie. 

• Riteniamo indispensabile la partecipazione a bandi specifici. 

• La nostra Amministrazione continuerà la campagna di sensibilizzazione sui danni derivanti 

dalla perdita di controllo derivante dal gioco d’azzardo promossa da AND-Azzardo e Nuove 

Dipendenze e dai comuni aderenti al coordinamento contro l’overdose da gioco d’azzardo (ente 

capofila: Samarate) in collaborazione inoltre con le associazioni del nostro Territorio sempre 

sensibili alla tematica come dimostrato negli eventi promossi dalla nostra amministrazione. 

 

 

 

DISABILITA’  
 

Le famiglie con disabilità a carico ed il beneficiario, interlocutori privilegiati nella definizione della 

programmazione delle politiche sociali, richiedono in maniera sempre più competente e 

consapevole di essere accolte, inserite ed accompagnate soprattutto in concomitanza dei passaggi 

da una fase all’altra della vita: dalla diagnosi alla riabilitazione, dal periodo scolastico al post-scuola, 

dall’età adulta a quella anziana. 

• La volontà è quella di rafforzare, innovare e coordinare le politiche a favore delle persone 

con disabilità, per assicurare a ciascuno pari opportunità di realizzazione personale e garantire 

elevati standard di qualità della vita. 

• E’ nostra ferma intenzione continuare a sostenere e ove possibile incrementare la 

collaborazione con le associazioni e le fondazioni che si occupano di disabilità sul nostro territorio, 

realtà indispensabili a sostegno della vita quotidiana delle persone diversamente abili. 

• Porre attenzione a progettualità ed interventi per il consolidamento di percorsi personali 

specifici e individuali, percorsi di vita verso l’autonomia e l’indipendenza in un contesto diverso da 

quello della famiglia d’origine, considerando l’introduzione della misura del “Dopo di Noi” di cui alla 

DGR 6674/2017 

 L’amministrazione intende favorire l’insediamento nella nostra città di servizi per la disabilità 

offerti anche da operatori non pubblici mettendo a disposizioni propri immobili resisi 

disponibili all’interno della riorganizzazione complessiva degli uffici comunali.  

 

 

AREA TERZA ETA’ 
 

Oggi le persone “anziane” rappresentano una risorsa inestimabile di esperienze e conoscenze che 

rappresentano una risorsa per tutta la cittadinanza, dalle memorie storiche, alle esperienze 

personali, alle professionalità legate ad una vita di lavoro. Ma soprattutto gli “anziani” sono sempre 

più parte fondamentale della società odierna a partire dall’aiuto alle giovani famiglie per la cura e 
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l’educazione dei nipoti e sono parte importante anche delle associazioni presenti sul nostro 

territorio. 

• Partendo, perciò, dall'analisi del bisogno e delle risorse esistenti, con uno sguardo anche 

sovra-comunale/distrettuale, si ripropone di configurare, riorganizzare, innovare e razionalizzare le 

attività rivolte agli anziani del territorio, per definire un sistema sempre più capace di comprendere 

e far proprio il punto di vista degli anziani, delle loro famiglie e di quanti concorrono al benessere e 

al miglioramento della qualità della vita della terza età. 

• Si  continuerà a sostenere e ove possibile incrementare la collaborazione con il nostro Centro 

Anziani – rinnovando la convenzione esistente da anni alle stesse condizioni per l’utilizzo 

dell’immobile sede dell’attività del centro Dott. Ollearo riconoscendo allo stesso un’importanza 

fondamentale per la nostra città per il supporto alla fascia dei cittadini più anziani, realtà 

indispensabile a sostegno della vita quotidiane. 

• Per la terza età si svilupperà una strategia che permetta il recupero delle relazioni e della 

solidarietà intergenerazionale, creando uno spazio che dia l’opportunità ad anziani, bambini e 

giovani di entrare in contatto gli uni con gli altri, di stare insieme, di condividere le esperienze 

quotidiane, di essere, reciprocamente una ricchezza. Per questo motivo si prevede di avviare una 

collaborazione che coinvolga i giovani Samaratesi come istruttori di corsi formativi mirati per gli 

anziani per poter accedere alle competenze necessarie per l’uso consapevole dei vari strumenti 

social nonché computer e smartphone.  

• si valuterà l’estensione degli orti urbani e si provvederà all’aggiornamento del Regolamento 

dell’assegnazione degli stessi. 

• mantenimento e miglioramento del Servizio di Assistenza Domiciliare come scelta strategica 

per far rimanere le persone nel loro ambiente famigliare il più a lungo possibile. 

• interventi in grado di sostenere il carico della famiglia che assiste i propri famigliari non 

autosufficienti di qualsiasi età soprattutto dopo le dimissioni ospedaliere. 

 

 

AREA MINORI E FAMIGLIE 
 

In questi anni è stato realizzato un progetto relativo a programma ministeriale con la finalità di 

innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie cosiddette negligenti al fine di ridurre 

il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo familiare 

d’origine. Inoltre, si è aderito al gruppo Tema, il quale è un gruppo di consulenza per insegnanti e 

operatori dei servizi su tematiche del maltrattamento costituito da rappresentanti dei pediatri, del 

consultorio, della neuropsichiatria, della psicologia, dell’area minori del comune di Gallarate, dei 

servizi di tutela dell’ambito.  

• Considerando che il gruppo Tema ha portato importanti e positivi risultati nel confronto, 

supporto e orientamento dell’operato di assistenti sociali e insegnanti, si intende inserirlo nel 

progetto PIPPI al fine di strutturare e diffondere le buone pratiche di intervento sperimentate. 

• Sostegno alla domiciliarità del servizio di Tutela Minori distrettuale 

• Si continuerà con il sostegno al Progetto Affido 

• Si confermerà il sostegno alla genitorialità: Programma P.I.P.P.I. Programma di Intervento 

per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione 
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• Si metteranno in atto tutte le iniziative volte alla prevenzione delle dipendenze giovanili e 

della dispersione scolastica attivando una forte sinergia con le istituzioni del territorio, creando 

anche dei riferimenti per i giovani stessi e per le famiglie che hanno bisogno di aiuto. 

• Promozione di eventi e campagne informative su problematiche sempre più presenti tra i 

giovani, quali dipendenza da alcool e droghe, dipendenza dal web, sesso compulsivo, fumo, 

gravidanze indesiderate, malattie sessualmente trasmissibili etc. 

• Mantenere attivo il protocollo con le Associazioni Sportive del Territorio per l‘inclusione 

sportiva di minori segnalati dal servizio sociale. 

 

 

LOTTA CONTRO IL BULLISMO 
 

In questi anni l’amministrazione comunale ha sviluppato e sostenuto progetti contro il fenomeno 

del bullismo tra i più giovani soprattutto all’interno dell’ambito scolastico in collaborazione con gli 

istituti scolastici del territorio. Crediamo che questo fenomeno sia invalidante dal punto di vista 

personale soprattutto dal punto di vista psicologico con gravi ripercussioni sulla crescita e lo 

sviluppo della personalità dei ragazzi. 

• L’amministrazione si impegnerà di concerto con le istituzioni presenti sul territorio ed in 

collaborazione con gli istituti scolastici per prevenire i fenomeni di bullismo, implementando il 

servizio con dei punti di riferimento per l’ascolto e l’aiuto (ad esempio contatti whatsapp, un 

numero per inviare SMS, numeri telefonici ai quali rivolgersi) 

• L’amministrazione si farà promotore di eventi e campagne informative sul fenomeno del 

bullismo 

 

 

PARI OPPORTUNITA’ 

 
In anni recenti il tema delle pari opportunità è salito alla ribalta spesso agli onori della cronaca per 

atti di violenza o di soprusi rivolti alle donne. Noi crediamo che la donna sia una parte fondamentale 

del motore che fa funzionare la società e che non debbano esserci discriminazioni di sorta in maniera 

da sorpassare i vetusti preconcetti sul ruolo della donna, retaggio di una cultura passata. 

Premesso che in ogni provincia esiste un Consigliere o una Consigliera di Parità effettiva e una 

supplente, nominate dal Ministero del Lavoro di concerto con il Ministero per le Pari Opportunità 

su designazione della Provincia è nostra intenzione farsi supportare e collaborare in sinergia con la 

figura istituzionale promossa dalla Provincia di Varese che ha il compito di: 

• Rilevare e rimuovere discriminazioni di genere in ambito lavorativo 

• Promuovere l’uguaglianza tra uomini e donne nell’accesso al lavoro, nella formazione e 

nell’avanzamento carriera 

• Supportare donne e uomini vittime di discriminazioni 

• proporre percorsi di conciliazione tra lavoro e famiglia, trasformare la maternità da problema 

a risorsa per le imprese e valorizzare le competenze femminili in tutti i campi e settori, compreso il 

lavoro autonomo e le libere professioni 
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• sviluppare momenti di informazione e progetti di formazione, per contrastare la 

discriminazione e valorizzare le differenze di genere, per utilizzare al meglio capacità e competenze 

femminili a vantaggio dell'economia 

• tenere attivo il protocollo d’intesa per l’adozione di interventi coordinati nell’attività di 

contrasto al fenomeno della violenza nei confronti delle donne, operativo con la rete territoriale 

interistituzionale antiviolenza degli ambiti territoriali di Busto Arsizio, Gallarate e Saronno 

 

 

LA FAMIGLIA COME FULCRO DELLA SOCIETA’ 
 

La famiglia è il nucleo fondamentale della società, l’ambito formativo per eccellenza nel quale 

devono essere trasmessi valori e virtù ai cittadini di domani. Inoltre, le famiglie rappresentano la 

prima rete di solidarietà sociale 

Ogni scelta che l’amministrazione comunale intenderà adottare dovrà mirare alla valorizzazione 

della famiglia nel suo più nobile ed autentico significato. 

• Sosterremo la famiglia attraverso una più equa politica tariffaria dei servizi pubblici erogati 

• Ci attiveremo per il rilascio della carta famiglia che consente di avere sconti sull'acquisto di 

beni e servizi e riduzioni tariffarie di servizi sia pubblici che privati se esibita presso i soggetti che 

aderiscono all'iniziativa promossa dal Ministro per la Famiglia e le Disabilità 

• Continuare a garantire supporto psicologico a famiglie e cittadini samaratesi mantenendo il 

funzionamento dello sportello psicologico gratuito già sperimentato nella nostra scorsa 

amministrazione 

 

 

LA CITTA’ DEI SERVIZI PER LA SALUTE 
 

Il miglioramento del proprio stato di salute ai nostri giorni è riassunto nella parola prevenzione ed è 

per questo che la creazione di uno sportello che possa essere motivo di riflessione nonché primo 

approccio a quelle conoscenze sanitarie che diano ad ogni persona la possibilità di migliorare la 

propria situazione è un considerevole valore aggiunto e oggigiorno sicuramente indispensabile. 

Va da sé che questo discorso comprende per intero i componenti di una famiglia, senza distinzione 

di età: una volta che si è coscienti del concetto di prevenzione, sicuramente si è più preparati ad 

affrontare nel migliore dei modi i diversi problemi a cui un caro può andare incontro. 

La prima fase del progetto ha avuto come partenza la creazione del centro prelievi potenziato 

rispetto a quello esistente, e quindi maggiormente rispondente ai crescenti bisogni di quei cittadini 

che in cura necessitavano di prelievi costanti. Da notare che molti di essi appartengono a una fascia 

che ha problemi a spostarsi, e il centro ha permesso loro di effettuare i propri controlli senza doversi 

recare negli ospedali delle altre città. Ad oggi i numeri riferiscono gli ottimi risultati, e la qualità di 

un servizio tali, da poter vantare la frequentazione anche di persone dei comuni vicini. 

Il nostro impegno futuro riguarderà: 
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• la conoscenza, ovvero tutta una serie di campagne informative dedicate ai vari temi della 

Salute, dai consigli per uno stile di vita ottimale (alimentazione, movimento, pratiche anti-

invecchiamento), fino alla trattazione in termini comprensibili a tutti delle patologie più diverse 

• il coinvolgimento delle realtà associative del nostro territorio che già tanto fanno e a cui 

sicuramente possiamo dare voce e spazio per le proprie attività 

• la presenza costante e rassicurante di professionisti che usino gli spazi dello sportello per 

alcuni controlli di base direttamente ai Cittadini, ovvero semplici esami o colloqui personali, a titolo 

di prevenzione, tramite cui il medico possa indirizzare il Cittadino verso controlli più specifici in caso 

di esito dubbio. Alcuni di questi incontri sono già stati organizzati in via sperimentale con ottimi 

risultati, e rivolti sia ai più piccoli in campo oculistico, che agli anziani in campo uditivo. 

• Questi appuntamenti non saranno a carico del cittadino e niente hanno a che fare con visite 

specialistiche o possono sostituirsi alle cure: la prevenzione è infatti tutto quello che sta a monte di 

una qualsiasi diagnosi. 

 

 

 

 

 

 

DIAMOCI UNA “SCOSSA”! 

 

Negli ultimi anni si è sempre più dibattuto sulle problematiche cardiache che colpiscono ogni anno 

migliaia e migliaia di persone di ogni fascia di età. Abbiamo assistito a fenomeni di sofferenze 

cardiocircolatorie nei più diversi ambiti della vita quotidiana dei nostri cittadini. Per questo 

l’immediatezza dell’intervento è condizione essenziale per aumentare la probabilità di 

sopravvivenza delle persone vittime di arresto cardiaco. Per questo motivo è importante una cultura 

diffusa della prevenzione tramite uno stile di vita sano, una corretta alimentazione ma anche una 

sensibilizzazione della popolazione alle tematiche del primo soccorso e all’uso di apparecchi come 

il defibrillatore e la sua reperibilità nei vari punti della città. 

Perciò si prevederà di attuare corsi di formazione per l’uso di tali dispositivi medici e si procederà 

con la divulgazione dei luoghi cittadini in cui è possibile trovare i defibrillatori già istallati 

dall’amministrazione (ad oggi 15 dispositivi, presenti nelle palestre comunali, negli oratori, nei 

campi da calcio comunali). Opereremo, per diffondere l’istallazione in altri luoghi ad alta 

frequentazione di persone. 

 

PER IL NOSTRO TERRITORIO: EVENTI E CULTURA 
 

In anni di gravi carenze economiche, le attività culturali hanno dovuto ripiegare su scelte con budget 

limitati oltre che instaurare nuove collaborazioni con i soggetti presenti sul territorio comunale che 

operano per gli stessi fini. Riteniamo che la cultura debba essere declinata in una visione di “sistema” 
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e di appartenenza locale dove il paesaggio, i monumenti, la storia, le risorse naturali, la musica, lo 

sport, l’arte e le attività letterarie siano tasselli di un unico puzzle chiamato Samarate. Vorremmo 

ricreare esperienze, come le notti bianche, che possano indurre i cittadini a vivere maggiormente la 

città e i non residenti di avere un motivo per visitare Samarate. 

• In questa ampia visione l’esperienza della fondazione Montevecchio, al quale sono mancati 

i fondi disimpegnati da quasi tutti gli sponsor privati (nonostante i tentativi di rivitalizzarla), andrà 

verso la conclusione, con conseguente ripresa in carico della villa e del parco da parte del comune. 

La villa sarà utilizzata come la “casa delle associazioni” affidandone gli spazi a tutti coloro che 

vorranno farla vivere riempiendola di eventi e di cittadini.  

• L’amministrazione si impegnerà ad organizzare e coordinare gli eventi culturali organizzati 

sul territorio prevedendo un aiuto logistico, strutturale ed economico per l’organizzazione, da parte 

di associazioni, di eventi aggreganti che coinvolgano la cittadinanza. 

• Promuovere la collaborazione con enti culturali anche esterni al comune 

• Con la riorganizzazione degli uffici comunali si andranno a liberare nuovi spazi da dedicare 

alle attività culturali come la Sala Convegni di Largo Donne della Resistenza e l’area esterna di 

pertinenza che sarà ugualmente attrezzata per eventi all’aperto.   

•  Nell’ottica futura, di lungo periodo, di creare un polo scolastico unico samaratese nei plessi 

di via Borsi, si renderebbero disponibili gli spazi della “scuola elementare” di via Dante che potrebbe 

essere   utilizzata come polo culturale per iniziative di vario genere, con la nuova casa della biblioteca 

comunale; la riqualificazione del campo da basket all’esterno trasformato in vero e proprio teatro 

all’aperto, già prevista nella programmazione triennale delle opere si coniuga perfettamente con 

tale ipotesi. 

• Si continuerà a creare proficue sinergie tra le iniziative di chi fa cultura e i fondi pubblici 

comunali. L’attività dovrà interessare anche rassegne ed eventi con modelli replicabili annualmente 

che spazino tra le migliori tradizioni gastronomiche, musicali e artistiche regionali e territoriali. 

• L’apertura oraria della biblioteca potrà essere ampliata collaborando con associazioni di 

volontariato e culturali. 

• L’amministrazione proporrà la creazione di un tavolo per individuare la possibilità di 

destinare un luogo adeguato per coloro che fanno musica e cultura, che contempli anche il 

coinvolgimento nella gestione di tutte le associazioni culturali ivi compreso quelle musicali. 

• Si   valorizzeranno le prerogative di ogni frazione, collaborando con le realtà territoriali come 

ad esempio gli oratori e le associazioni in maniera da enfatizzare le radici culturali che ci legano al   

territorio. 

• Dovrà essere agevolata  l’organizzazione degli eventi aggregativi in aree pubbliche in 

particolare a fronte delle norme sulla sicurezza sempre più stringenti. 

• Ci si impegnerà sin da subito a progettare e definire al meglio la creazione di una area feste 

comunale accessibile e fruibile da tutti. 

• Valorizzazione delle ricchezze culturali storiche esistenti sul territorio ponendo particolare 

attenzione al museo degli elicotteri Agusta e coltivando il sogno di creare un nuovo museo dedicato 

alle moto, da sempre nel DNA della nostra città. 

 

 

IL CUORE PULSANTE DELLA CITTA’: LE ASSOCIAZIONI 
 



 
 

25 
 

Le oltre 50 associazioni samaratesi rappresentano una ricchezza unica che l’amministrazione ha 

il dovere di valorizzare e coinvolgere nella vita pubblica della città.  

• Riteniamo che le associazioni siano il cuore pulsante della nostra città e l’amministrazione si 

impegnerà a valorizzarle il più possibile con la creazione di una delega assessorile apposita. 

• L’amministrazione si impegna a coinvolgerle ancor di più anche per delegare a loro compiti 

e risorse dell’ente in cambio di una maggiore efficacia nelle attività assegnate. In continuità con 

quanto fatto finora, verranno messi a disposizione delle associazioni gli immobili comunali funzionali 

alle loro necessità logistiche.  

• Gli uffici comunali continueranno ad agevolare il più possibile le attività proposte e saranno 

concessi tutti quegli sgravi che l’amministrazione può prevedere dinnanzi a proposte meritevoli. 

• Accanto all’attività associazionistica verranno anche promosse e sostenute le attività 

oratoriali e dei centri parrocchiali, che rappresentano ugualmente una delle più preziose e 

tradizionali risorse della nostra città, unitamente ai valori cristiani che rappresentano. 

• Si continuerà a garantire anche in termini economici l’attività di “oratorio estivo” promossa 

dalla nostra comunità parrocchiale 

• Continuare a supportare attraverso momenti di formazione le associazioni di volontariato e 

di promozione sociale nella comprensione della riforma del terzo settore 

 

 

 

 

 

IMPRESA E COMMERCIO COME VOLANO DI SVILUPPO 
 

Le imprese ed il commercio in questi ultimi anni di crisi hanno affrontato un periodo di difficoltà, 

ma non va dimenticato il ruolo fondamentale di chi fa impresa, ovvero creare lavoro. 

Per questo va aumentata l’attenzione per chi ha già un’impresa e soprattutto per chi vuole fare 

imprese sul nostro territorio. 

• L’impegno dell’amministrazione sarà quello di migliorare e rendere maggiormente fruibile e 

attrattivo lo sportello lavoro 

• Mantenere e migliorare il coordinamento tra le attività esistenti sul territorio al fine di 

incentivare la promozione delle attività commerciali presenti in maniera da fidelizzare i cittadini a 

ritornare ad essere clienti sul territorio. 

• Incentivare filiere a km 0 nelle attività commerciali del territorio promuovendo accordi tra 

imprese locali e commercianti locali 

• Incentivare il trasferimento di nuove realtà imprenditoriali sul territorio con opportuni sgravi 

fiscali come uno sconto sulla TARI o sull’IMU comunale per i primi due/tre anni di attività 

• Attivare premialità e maggiori sgravi per i giovani che vogliano avviare un’attività sul 

territorio 

• Ridurre il carico burocratico per le imprese ottimizzando e velocizzando i flussi documentali 

all’interno degli uffici competenti. 
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Dal 2010 a oggi trasferimenti dallo stato centrale sono diminuiti del 90%! Come se non bastasse 

sono aumentati i vincoli di spesa, su tutti il “famoso” patto di stabilità. Ciò nonostante 

l’amministrazione comunale, pur con mille difficoltà e inevitabilmente con qualche rinvio delle 

spese, è riuscita a tenere in piedi il bilancio comunale con una oculata programmazione delle spese 

delle finanze pubbliche dettate dal buon senso del “buon padre di famiglia”. L’indebitamento del 

comune che è stato ridotto a circa un terzo. 

Il nuovo governo sta invertendo la rotta e pare che agli enti locali venga dato un po’ di respiro. Già 

oggi non vi sono più vincoli sull’utilizzo degli avanzi di amministrazione, i soldi risparmiati negli anni 

precedenti. Un tesoretto che per Samarate vale quasi 4 milioni di euro che daranno fiato alle opere 

pubbliche e che rende credibile la realizzazione di quanto illustrato nel presente programma.  

Sul resto bisognerà attendere. In assenza di modifiche strutturali ai flussi trasferiti dallo stato vi 

saranno ben pochi spazi di manovra sulla tassazione locale.  

Per i prossimi cinque anni: 

• Eviteremo per quanto possibile di mettere “le mani in tasca ai cittadini” 

• Sulla TARI che per legge deve coprire interamente i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

opereremo sempre più sul contenimento dei costi per evitare aumenti  

• Si continuerà con la lotta all’evasione di IMU e TARI 

• Si continuerà a fare riferimento all’ISEE per alcune tipologie di tariffe in maniera da tutelare 

le fasce di reddito più in difficoltà. 

• Proseguiremo sulla strada del riconoscimento dell’abitazione principale abitate dai figli ma 

intestate ai genitori per quanto riguarda l’imposizione IMU ridotta 

• Confermeremo l’istituzione di un’ulteriore aliquota ribassata TASI ed IMU per i fabbricati 

concessi in affitto convenzionato 

Per meglio sopperire alle necessità di efficienza e rapidità nelle procedure di spesa ci impegniamo 

all’approvazione del bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di 

riferimento. 

 


